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La gita
di PIETRO PANICHI, 8 anni

Le tappe del viaggio
di LEONARDO CARLEO, 13 anni

Ciao, sono Leonardo Carleo e questo è il mio 
racconto dei giorni 17 e 18 Aprile.

La prima tappa del nostro viaggio è stata  con 
destinazione laboratorio di scultura in marmo 
“Dino Felici”, dove abbiamo incontrato uno scul-
tore, che stava lavorando ad una sua opera; la 
seconda destinazione era “il museo dei marmi”, 
dove una guida ci ha fatto vedere come gli anti-
chi romani estraevano il marmo dalle montagne, 
poi come erano le condizioni dei lavoratori. Dopo 
il museo siamo andati in montagna e abbiamo 

incontrato  un personaggio davvero buffo e sim-
patico, che ci raccontava degli episodi della sua 
vita, ci ha anche raccontato che lui iniziò a lavo-
rare a 11 anni. Successivamente siamo entrati al 
centro di una montagna, in serata siamo andati a 
mangiare ad un ristorante a Massa. 

Il giorno dopo siamo andati a visitare delle rovi-
ne romane, dove sono stati trovati molti reperti 
archeologici ad esempio mosaici, statue, vestiti 
e resti di templi, hanno anche trovato un intero 
anfiteatro.

E dopo...
di GIULIA CARLEO, 10 anni

Ciao sono Giulia Carleo.
Ti volevo dire tutta la gita, e che 

cosa ho visto.
Per 1a cosa siamo arrivati alle 7:00 

a LUNI, dopo ci siamo alzati e siamo 
andati da uno scultore, ho visto una 
statua alta 2m, era bellissima, abbia-
mo visto tutte le statue di Giulio 
Cesare e degli altri imperatori. 

Dopo siamo andati al museo del 
marmo, ho visto tutti i tipi di marmi, 
li ho toccati, alcuni erano ruvidi e 
alcuni lisci. 

Dopo siamo andati a mangiare, e 
dopo un po’ siamo andati nella grot-
ta, al centro della montagna, “gan-
ziale”. 

Dopo siamo andati a mangiare e a 
dormire. Il giorno dopo siamo andati 
a vedere il museo romano ma non 
l’abbiamo finito di vederlo, perché 
c’era tanta gente, abbiamo visto i 
vestiti romani e le teste degli impe-
ratori ecc...è stato interessante. 

Dopo siamo andati a vedere le rovi-
ne romane (l’anfiteatro) è bellissimo, 
diciamo era quasi tutto intatto non si 
poteva toccare niente perché,c’era il 
rischio che poteva crollare.

Ciaooooooo!


